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TOLLERANZE DIMENSIONALI 
 
 

Con riferimento agli errori di lavorazione ed alle tolleranze dimensionali determinare 
gli scostamenti (superiore ed inferiore), i gradi di tolleranza normalizzati e gli 

scostamenti fondamentali relativi all’accoppiamento 40 H8/e8, calcolando - sul piano 

riportato in Fig. 1 - i giochi e/o interferenze, indicando esplicitamente tutte le 
caratteristiche dell'accoppiamento (in particolare, è necessario specificare se si tratta di 

accoppiamento incerto, stabile o libero). 
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Fig. 1: piano degli scostamenti. 

 

 

Procedura: 

 

1. Leggere in Tab. I i valori numerici dei gradi di tolleranza normalizzati IT; in 
particolare, nel caso in esame, dimensione nominale 40 (riga contrassegnata da 

freccia rossa), colonna IT8: 39 m (in questo caso foro e albero hanno lo stesso 
grado di tolleranza, quindi ci basta leggere in tabella un solo valore); 

2. Verificare in Fig. 22 la posizione dei campi di tolleranza di albero e foro; nel nostro 

caso H per il foro ed e per l’albero. Da questa rappresentazione schematica è 
possibile vedere che per la posizione H lo scostamento fondamentale è nullo, mentre 

per la posizione e lo scostamento fondamentale è quello superiore (es);   

3. Leggere in Tab. V ed in Tab VI, rispettivamente, lo scostamento fondamentale 

dell’albero e quello del foro: foro in posizione H ha scostamento nullo, l’albero in 
posizione e ha scostamento fondamentale es = -50; 

4. Ora che sono state individuate tutte le informazioni necessarie è possibile 

rappresentare l’accoppiamento in esame sul piano degli scostamenti; 
5. Una volta rappresentato (correttamente) l’accoppiamento sul piano degli 

scostamenti, è possibile: 

a. determinare di che tipo di accoppiamento si tratta (con gioco, con 
interferenza o incerto); 

b. calcolare in base allo specifico caso: G min, G MAX, I min e I MAX; nel 

caso sviluppato si tratta di un accoppiamento con gioco (o libero) e quindi 

sono stati calcolati G min e G MAX. 
 
 
 
 
 
 

sc
o
st

a
m

e
n
ti
 



UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO II 
SCUOLA POLITECNICA E DELLE SCIENZE DI BASE 

CdS in INGEGNERIA GESTIONALE LOGISTICA E PRODUZIONE 

Corso di Disegno Tecnico Industriale (6 CFU) 

 

 
 

A.A. 2016/2017 

 

Esercitazione n°5 - Tutorial 

 

 

Prof. A. Balsamo 

 
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

  
0                                                                                                                                                    linea dello zero 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 2: rappresentazione simbolica dell’accoppiamento 40 H8/e8 sul piano degli scostamenti. 
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 e8i  

es = -50 

IT = 39 

IT = 39 

G min = 50 

G MAX = 128 
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